
 

 

UNIONE  MONTANA 

 DEI COMUNI DELLA VALSESIA 
Corso Roma, 35  - 13019 Varallo (VC)  

 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  

 

 N. 47 DEL 17/11/2022 
 

OGGETTO: 

MODIFICA ALLO STATUTO DELL'UNIONE           
 

L’anno duemilaventidue addì diciassette del mese di novembre alle ore diciotto e minuti trenta 
si è riunito in sessione ordinaria in Varallo, presso la sede dell’Unione Montana dei Comuni della  
Valsesia – Corso Roma n. 35,  disposto dal Presidente, previa l’osservanza di tutte le formalità 
prescritte dalla vigente Legge, il Consiglio dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia. 
 
Assume la Presidenza il Presidente Sig. Francesco Pietrasanta, con l’assistenza del Segretario Dr.ssa 
Carla Prina Cerai . 
 
Sono presenti i Signori: 

 

1.  PIETRASANTA FRANCESCO Sì 20. PATROSSO MARIA CRISTINA Sì 

2.  BAINGIU ANNA No 21. UFFREDI MORENO Sì 

3.  OSTI MAURO Sì 22. RIOLO RENATO Sì 

4.  BARBAGLIA MICHELE Sì 23. DEBERNARDI LUCA Sì 

5.  BERTOLINI VITTORIO Sì 24. SVIZZERO SERGIO Sì 

6.  BOSCO NICOLE Sì 25. PRINO PIER LUIGI Sì 

7.  COTTURA ENRICO No 26. CHIARA LUCA Sì 

8.  DEMILIANI MAURO Sì 27. ROTTA ALEX Sì 

9.  FARINA CESARE No 28. GIUBERTONI MIRIAM Sì 

10.  FERRARIS PAOLO Sì 29. FERRARIS DAVIDE Sì 

11.  FERRO LUCIANO Sì 30.   

12.  FIORONE WALTER Sì 31.   

13.  GAGLIARDINI GIACOMO Sì 32.   

14.  GALLI ATTILIO No 33.   

15.  GILARDI ANDREA Sì 34.   

16.  LANZONI PAOLA Sì 35.   

17.  MARONE GIULIANA Sì 36.   

18.  MORETTI MARINA No 37.   

19.  NUNZIATA FRANCESCO Sì    

 
 
PRESENTI N°.  24    ASSENTI N°.  5 
Sono presenti gli Assessori Ferla Attilio e Rosa Donatella 



IL CONSIGLIO 
 

 

Premesso che: 

1. i Comuni di Alagna Valsesia, Balmuccia, Boccioleto, Borgosesia, Breia, Campertogno, 

Carcoforo, Cellio, Cervatto, Civiasco, Cravagliana, Fobello, Guardabosone, Mollia, 

Pila, Piode, Postua, Quarona, Rassa, Rima S. Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva 

Valdobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, Scopello, Valduggia, Varallo, Vocca, facenti parte 

della Comunità Montana Valsesia in corso di estinzione in conseguenza ed attraverso il 

processo di trasformazione in Unione montana di comuni, secondo il procedimento 

disciplinato dall’art. 12, comma 4 e comma 7, della L.R. n. 11 del 28.09.2012 e s.m.i., 

hanno deliberato, ognuno con propria deliberazione consiliare, ai sensi del novellato 

art. 32 del D.Lgs. n. 267/2000, l’istituzione dell’Unione montana dei Comuni della 

Valsesia; 

2. l’atto costitutivo e lo Statuto, come approvati dai rispettivi Consigli Comunali, sono 

stati  sottoscritti formalmente in data 05 aprile 2014 dai Sindaci dei Comuni Membri 

(repertorio n. 1048 a rogito del Segretario del Comune di Borgosesia e Segretario della 

Comunità montana Valsesia) e inviati in Regione Piemonte ai fini dell’inserimento 

nella Carta delle forme Associative del Piemonte; 

3. lo Statuto è entrato in vigore in data 19.06.2014; 

 

Richiamata la D.G.R. del 16 marzo 2015, n. 13-1179 avente per oggetto “D.L. 6 luglio 

2012 n. 95, convertito nella L. 7 agosto 2012 n. 135; L.R. 28/09/2012 n. 11, art. 8; L.R. 

14.03.2014 n. 3, art. 9- Adozione della Carta delle forme associative del Piemonte – 

Secondo stralcio”; 

 

Rilevata la necessità di fornire una fascia distintiva dell’Ente e ritenuto di procedere alla 

modifica dell’art.2 “Denominazione, sede, stemma e gonfalone” con aggiunta del comma 6 

con il seguente testo: 

“6. Distintivo del Presidente dell’Unione Montana Valsesia, è la fascia che riporta i 

colori araldici del proprio gonfalone, che è d’oro bordato d’azzurro, con caricato il 

proprio stemma civico, fascia che verrà indossata con gli stessi identici colori (d’oro 

con bordatura continua d’azzurro), e caricata da due stemmi, quello dell’Unione 

Montana Valsesia su una coda, e quello della Regione Piemonte sull’altra. Le code 

della sciarpa devono terminare con frange dorate come il gonfalone.” 

 

Ritenuto altresì, vista l’attivazione della gestione associata dei servizi in materia statistica, di 

procedere alla modifica dell’ALLEGATO 1 allo Statuto denominato “FUNZIONI E SERVIZI 

CONFERITI DAI COMUNI” che all’ultimo capoverso recita: 

“La funzione fondamentale di area vasta esercitabile tramite l’Unione, conferita da parte di 

alcuni dei Comuni aderenti è la seguente: 

▪ Funzione di pianificazione urbanistica ed edilizia in ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale;” 

Riformulandolo nel seguente modo: 

“Le funzioni fondamentali di area vasta esercitabili tramite l’Unione, conferite da 

parte di alcuni dei Comuni aderenti sono le seguenti: 

o Pianificazione urbanistica ed edilizia in ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale;” 

o Servizi in materia statistica 



Attesa la competenza del Consiglio ai sensi del disposto dell’ art. 32 comma 4 del TUEL 

aggiornato dall’ art 1 comma 105 della L. 56/2014 che dispone che “ In fase di prima 

istituzione lo statuto dell'Unione è approvato dai Consigli dei Comuni partecipanti e le 

successive modifiche sono approvate dal Consiglio dell'Unione”; 

 

Dato atto, altresì, che è stato acquisito il parere favorevole espresso sotto il profilo della 

regolarità tecnica dal Segretario ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/00 e s.m.i.;  

 

Richiamato il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e precisamente l’art.6 comma 4 che recita: 

“4. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei 

consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è 

ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se 

ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri 

assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche 

statutarie.” 

Viste e richiamate le LL.RR. 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia 

dienti locali” e ss.mm.i.. e 14 marzo 2014, n. 3 “Legge sulla montagna”; 

Visto e richiamato il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 

approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

Visto l’esito della votazione, espressa in forma palese per appello nominale dei convenuti, 

che dà le seguenti risultanze: presenti 24, votanti 24, favorevoli 24, astenuti nessuno, 

contrari nessuno 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni riportate nella premessa narrativa al presente dispositivo e richiamate a 

farne parte integrante e sostanziale e avendo riportato il voto favorevole della maggioranza 

dei Consiglieri assegnati, così come stabilito dall’art. 6, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000 e 

s.m.i.: 

 

1) DI APPROVARE la modifica dell’art. 2 “Denominazione, sede, stemma e gonfalone” 

con aggiunta del comma 6 con il seguente testo: 

“6. Distintivo del Presidente dell’Unione Montana Valsesia, è la fascia che riporta i 

colori araldici del proprio gonfalone, che è d’oro bordato d’azzurro, con caricato il 

proprio stemma civico, fascia che verrà indossata con gli stessi identici colori (d’oro 

con bordatura continua d’azzurro), e caricata da due stemmi, quello dell’Unione 

Montana Valsesia su una coda, e quello della Regione Piemonte sull’altra. Le code 

della sciarpa devono terminare con frange dorate come il gonfalone” 

 

2) DI APPROVARE la modifica dell’ALLEGATO 1 allo Statuto denominato 

“FUNZIONI E SERVIZI CONFERITI DAI COMUNI” che all’ultimo capoverso 

recita: 

“La funzione fondamentale di area vasta esercitabile tramite l’Unione, conferita da parte di 

alcuni dei Comuni aderenti è la seguente: 

▪ Funzione di pianificazione urbanistica ed edilizia in ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale;” 

Riformulandolo nel seguente modo: 

“Le funzioni fondamentali di area vasta esercitabili tramite l’Unione, conferite da 

parte di alcuni dei Comuni aderenti sono le seguenti: 



o Pianificazione urbanistica ed edilizia in ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale;” 

o Servizi in materia statistica 

 

3) DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla Regione Piemonte 

Settore Rapporti con le Autonomie Locali. 

 

4) DI DISPORRE che lo Statuto dell’Unione modificato sia pubblicato nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte, nell’Albo pretorio on line dell’Ente per 30 giorni 

consecutivi e inviato a tutti Comuni dell'Unione oltre al Ministero dell’Interno per 

essere inserito nella raccolta ufficiale degli statut.; 

 
 

Successivamente, con voti favorevoli n.24, astenuti nessuno, contrari nessuno, resi dai n.24 

Consiglieri presenti e votanti in forma palese,   

DELIBERA 

di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 

 

 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SEGRETARIO 

Firmato Digitalmente 

Dott.ssa Carla Prina Cerai 

IL PRESIDENTE 

Firmato Digitalmente 

Francesco Pietrasanta 
 


